
 

PROTOCOLLO SANITARIO AFOL COMO 

PER LO SVOLGIMENTO DELLE SESSIONI DI ESAMI DI QUALIFICA PROFESSIONALE E 

DIPLOMA DI TECNICO – ABILITAZIONE  

Prot. n. 435/15-06-2020  

Premessa 

Si propone il presente documento tecnico con l’obiettivo di fornire elementi informativi e indicazioni operative 

per la tutela della salute e della sicurezza sia degli studenti che del personale scolastico (docente e non docente) 

nel contesto dell’espletamento delle sessioni di esame di Qualifica Professionale e Diploma di tecnico 

Le presenti misure contenitive nel settore scolastico per lo svolgimento dell’esame di qualifica e diploma 

contengono le misure definite dal “Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel settore 

scolastico per lo svolgimento dell’esame di stato nella scuola secondaria di secondo grado” integrate con le 

indicazioni presenti nelle “Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive” Conferenza 

Stato regioni 20/92/cr01/cov19 del 22 maggio 2020. 

Le presenti misure rappresentano integrazioni al Protocollo sanitario Afol Como specificatamente dedicate 

all’adozione di misure di sistema, organizzative, di prevenzione e protezione, nonché semplici regole per 

l’utenza per lo svolgimento delle sessioni di esame in sicurezza rispetto all’attuale situazione epidemiologica 

ed alle conoscenze scientifiche maturate al 13 maggio 2020. 

Fermi restando i punti imprescindibili sulla rimodulazione delle misure contenitive che riguardano l’impatto 

sul controllo dell’epidemia, è opportuno sottolineare che le decisioni dovranno essere preventivamente 

analizzate in base all’evoluzione della dinamica epidemiologica (con riferimento ai dati ISS), anche tenuto 

conto delle raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità che prevedono che il rilascio di misure 

di contenimento sia progressivo e complessivamente (non per singolo settore) valutato dopo almeno 14 giorni 

prima di ogni ulteriore allentamento. 

Afol Como predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate comprensibile anche 

per gli utenti di altra nazionalità. 

E’ importante sottolineare che oltre alle misure di prevenzione collettive e individuali messe in atto nel 

contesto scolastico c’è bisogno anche di una collaborazione attiva di studenti e famiglie che dovranno 

continuare a mettere in pratica i comportamenti generali previsti per il contrasto alla diffusione 

dell’epidemia, nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva, nella consapevolezza che la 

possibilità di contagio da SARS CoV-2 rappresenta un rischio ubiquitario per la popolazione. 

 

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-

2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, adottato dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) e pubblicato 

dall’Inail (Inail 2020), ha definito la classificazione dei livelli di rischio connessi all’emergenza sanitaria per i 

differenti settori produttivi secondo la classificazione vigente ATECO. Dall’analisi del livello di rischio 

connesso al settore scolastico, si evidenzia un livello attribuito di rischio integrato medio-basso ed un rischio 

di aggregazione medio-alto.  

L’attuale normativa sull’organizzazione scolastica non prevede norme specifiche sul distanziamento e la 

specificità del settore necessiterà di approfondimenti dedicati sulla sua applicazione alla riapertura delle scuole 

per l’anno scolastico 2020/2021 e che troverà diffusa trattazione in un documento dedicato.  

Le misure organizzative relative alla gestione degli spazi, finalizzati ad un adeguato distanziamento, e alle 

procedure di igiene individuale delle mani e degli ambienti, costituiscono il focus delle presenti indicazioni. 



 

Misure di sistema 

Tra le misure di sistema è necessario valutare l’eventuale impatto degli spostamenti correlati all’effettuazione 

dell’esame sulla motilità. Pertanto tra le azioni di sistema prevede la definizione di un calendario di 

convocazione scaglionato dei candidati, suggerendo, altresì qualora possibile, l’utilizzo del mezzo proprio. 

Organizzazione dei locali scolastici e misure di prevenzione per lo svolgimento dell’esame 

Misure di pulizia e di igienizzazione 

Si prevede la presenza di percorsi dedicati di ingresso e di uscita dalla scuola, chiaramente identificati con 

opportuna segnaletica di “Ingresso” e “Uscita”, in modo da prevenire il rischio di interferenza tra i flussi in 

ingresso e in uscita, mantenendo ingressi e uscite aperti. 

 

Poiché è prevista la presenza in sede di più Commissioni, i Presidenti di Commissione coordineranno le 

modalità di ingresso e uscita dei Candidati e dei Commissari e l’uso dei locali per vigilare sul rispetto delle 

misure di distanziamento. 

 

In via preliminare il Direttore assicurerà una pulizia approfondita, ad opera degli addetti, dei locali destinati 

all’effettuazione dell’esame, ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente 

che si prevede di utilizzare. 

La pulizia approfondita con detergente neutro di superfici in locali generali (vale a dire per i locali che non 

sono stati frequentati da un caso sospetto o confermato di COVID-19) è considerata  misura sufficiente nel 

contesto scolastico che non prevede ulteriori procedure di disinfezione; nella pulizia approfondita si dovrà 

porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e 

braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti 

dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, cc. 

Alle quotidiane operazioni di pulizia dovranno altresì essere assicurate dal personale addetto, al termine di 

ogni sessione di esame (mattutina/pomeridiana), misure specifiche di pulizia delle superfici e degli 

arredi/materiali scolastici utilizzati nell’espletamento della prova. 

 

Misure organizzative 

 

Convocazione candidati 

Verrà organizzata la convocazione scaglionata dei Candidati con suggerimento, qualora possibile, dell’utilizzo 

del mezzo proprio. 

a) La convocazione dei candidati, secondo un calendario e una scansione oraria predefinita, è uno 

strumento organizzativo utile al fine della sostenibilità e della prevenzione di assembramenti di 

persone in attesa fuori dei locali scolastici, consentendo la presenza per il tempo minimo necessario 

come specificamente indicato di seguito. 

b) Il calendario di convocazione verrà comunicato preventivamente sul sito della scuola, con mail al 

Candidato e/o con verifica telefonica. 

c) Il candidato, qualora necessario, potrà richiedere alla scuola il rilascio di un documento che attesti la 

convocazione e che gli dia, in caso di assembramento, precedenza di accesso ai mezzi pubblici per 

il giorno dell’esame.  

Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il Candidato dovrà presentarsi a scuola 15 

minuti prima dell’orario di convocazione previsto e dovrà lasciare l’edificio scolastico subito 

dopo l’espletamento della prova. 

d) Il Candidato potrà essere accompagnato da una persona. 

e) All’atto della presentazione a scuola il Candidato e l’eventuale Accompagnatore dovranno produrre 

un’autodichiarazione (in allegato 1) attestante: 

✓ l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di 

espletamento dell’esame e nei tre giorni precedenti; 



 

✓ di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; . 

✓ di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 

14 giorni. 

f) Sarà rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività formativa 

in caso di temperatura > 37,5 °C; (da Linee guida per la riapertura delle attività economiche e 

produttive” Conferenza Stato regioni 20/92/cr01/cov19 del 22 maggio 2020).  

g) Nel caso in cui per il Candidato sussista una delle condizioni soprariportate, lo stesso non dovrà 

presentarsi per l’effettuazione dell’esame, producendo tempestivamente la relativa certificazione 

medica al fine di consentire alla Commissione la verifica della possibilità di effettuare la prova 

d’esame a distanza e, nel caso di impossibilità, procedere alla richiesta della sessione suppletiva di 

settembre 2020.  

 

Ciascun componente della Commissione convocato per l’espletamento delle procedure d’esame dovrà 

dichiarare: 

✓ l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di avvio delle 

procedure d’esame e nei tre giorni precedenti; 

✓ di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

✓ di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 

giorni. 

 

Nel caso in cui per il componente della Commissione sussista una delle condizioni soprariportate, lo stesso 

dovrà essere sostituito secondo le norme generali vigenti; nel caso in cui la sintomatologia respiratoria o 

febbrile si manifesti successivamente al conferimento dell’incarico, il Commissario non dovrà presentarsi per 

l’effettuazione dell’esame, comunicando tempestivamente la condizione al Presidente della commissione al 

fine di avviare le procedute di sostituzione nelle forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme 

generali vigenti 

 

Organizzazione dei locali scolastici e misure di prevenzione per lo svolgimento dell’esame 

 

I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame dovranno prevedere un ambiente sufficientemente 

ampio che consenta il distanziamento di 2 metri , dotato di finestre per favorire il ricambio d’aria; l’assetto di 

banchi/tavoli e di posti a sedere destinati alla Commissione dovrà garantire un distanziamento – anche in 

considerazione dello spazio di movimento – non inferiore a 2 metri; anche per il Candidato dovrà essere 

assicurato un distanziamento non inferiore a 2 metri (compreso lo spazio di movimento) dal componente 

della Commissione più vicino. 

Le stesse misure minime di distanziamento dovranno essere assicurate anche per l’eventuale accompagnatore. 

La Commissione dovrà assicurare all’interno del locale di espletamento della prova la presenza di ogni 

materiale/sussidio didattico utile e/o necessario al candidato. 

RICAMBIO D’ARIA 

Dovrà essere garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente nel locale di espletamento della prova 

favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. Non sarà attivato il sistema di condizionamento. 

UTILIZZO DELLA MASCHERINA 

I componenti della Commissione dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici mascherina 

chirurgica che verrà fornita dalla Direzione che ne assicurerà il ricambio dopo ogni sessione di esame 

(mattutina /pomeridiana). 

Il Candidato e l’eventuale Accompagnatore dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici 

una mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione; si definiscono mascherine di comunità 

“mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire 

un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che 

permettano di coprire dal mento al di sopra del naso”. Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. 



 

Solo nel corso del colloquio il Candidato potrà abbassare se necessario la mascherina assicurando però, per 

tutto il periodo dell’esame orale, la distanza di sicurezza di almeno 2 metri dalla Commissione d’esame. 

Anche per tutto il personale non docente, in presenza di spazi comuni con impossibilità di mantenimento del 

distanziamento, è necessario indossare la mascherina chirurgica. 

Le mascherine potranno essere gettate in busta chiusa nei contenitori dei rifiuti indifferenziati. 

IGIENIZZAZIONE DELLE MANI 

I componenti della Commissione, il Candidato, l’Accompagnatore e qualunque altra persona che dovesse 

accedere al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame dovrà procedere all’igienizzazione delle 

mani in accesso. Pertanto NON è necessario l’uso di guanti. 

Afol Como renderà disponibile soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in 

più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e ne 

promuoverà l’utilizzo frequente. 

ULTERIORI MISURE 

I Locali scolastici destinati allo svolgimento delle sessioni di esame dovranno prevedere un ambiente dedicato 

all’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (candidati, componenti della Commissione, altro personale 

scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre. In tale evenienza il soggetto 

verrà immediatamente condotto nel predetto locale in attesa dell’arrivo dell’assistenza necessaria attivata 

secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale. Verrà altresì dotato immediatamente di mascherina 

chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità. Telefono ATS Insubria 031 37011 - numero verde 

800769622. Sarà contattato il Medico curante del soggetto e il Medico competente di Afol Como  

 

INDICAZIONI PER I CANDIDATI CON DISABILITÀ 

Per favorire lo svolgimento dell’esame agli studenti con disabilità certificata sarà consentita la presenza di 

eventuali assistenti (es. OEPA, Assistente alla comunicazione); in tal caso per tali figure, non essendo possibile 

garantire il distanziamento sociale dallo studente, è previsto l’utilizzo di guanti oltre la consueta mascherina 

chirurgica. Inoltre per gli studenti con disabilità certificata il Consiglio di Classe, tenuto conto delle specificità 

dell’alunno e del PEI, ha la facoltà di esonerare lo studente dall’effettuazione della prova di esame in presenza, 

stabilendo la modalità in video conferenza come alternativa. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

 

In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del contagio da 

SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato: 

1. nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro ( D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

2. nel Decreto Legge “Rilancia Italia” del 13 maggio 2020, art 88. 

L’individuazione dei lavoratori “fragili” può essere effettuata anche dal medico di base, qualora non sia 

possibile ricorrere al medico competente o ai servizi ASL. 

A tale riguardo è stata fatta specifica comunicazione a tutti i dipendenti per contattare il Medico competente  

 

INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Delle misure di prevenzione e protezione di cui al presente documento il Direttore assicurerà adeguata 

comunicazione efficace alle Famiglie, agli Studenti, ai componenti la Commissione, da realizzare on line (sito 



 

web scuola o webinar dedicato) e anche su supporto fisico ben visibile all’ingresso della scuola e nei principali 

ambienti di svolgimento dell’Esame entro 10 gg antecedenti l’inizio delle prove d’esame. 

 

ULTERIORI INDICAZIONI 

(da “Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive 

Conferenza Stato Regioni 20/92/cr01/cov19 del 22 maggio 2020”). 

Saranno mantenuti gli elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine 

di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti. 

ULTERIORI INDICAZIONI PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE DEL SETTORE BENESSERE  

Come da Ordinanze di Regione Lombardi n. 555 del 29 maggio 2020 allegato 1 e Ordinanza n. 566 del 12 

giugno 2020, si riportano le indicazioni per la realizzazione delle prove di abilitazione  

SERVIZI ALLA PERSONA (acconciatori, estetisti, tatuatori e piercers, centri abbronzatura e centri 

massaggi) 

Le presenti indicazioni si applicano per la realizzazione delle sessioni d’esame partico di Abilitazione per i 

quali vengono applicate le indicazioni delle ordinanze richiamate per acconciatori, barbieri e parrucchieri, 

centri estetici, istituti di bellezza, servizi di manicure e pedicure, centri tatuaggi e piercing, centri abbronzatura, 

centri massaggi. Si specifica che oltre alle indicazioni di seguito riportate dovrà essere seguito il “Protocollo 

sanitario Afol Como esami”.  

Sarà predisposta un’adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

Sarà consentito l’accesso dei clienti/modelle solo tramite convocazione, e sarà mantenuto l’elenco delle 

presenze per un periodo di 14 gg. garantendo il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 

personali. 

Prima dell’accesso al Centro di Formazione e ai laboratori deve essere rilevata la temperatura corporea dello 

studente e delle modelle e, se superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso o la permanenza al Centro e il 

soggetto sarà quindi posto momentaneamente in isolamento con relativa segnalazione alle autorità sanitarie. 

Se durante l’attività lo studente/modella - commissario/presidente dovesse manifestare i sintomi di infezione 

respiratoria da COVID-19 (es. febbre, tosse, raffreddore, congiuntivite) sarà posto in isolamento e segnalato 

alle autorità sanitarie. 

La rilevazione della temperatura corporea è fortemente raccomandata anche per i clienti/modelle. Per le 

disposizioni di dettaglio si rinvia a quanto previsto dal paragrafo 1.3 delle Ordinanze. 

La permanenza dei clienti/modelle all’interno dei locali sarà consentita limitatamente al tempo indispensabile 

all’erogazione del servizio/prova d’esame consentendo a presenza contemporanea di un numero limitato di 

clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo). 

Saranno riorganizzati gli spazi per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le 

singole postazioni di lavoro sia tra i clienti. 

Vista la possibilità di mantenere le distanze di sicurezza non sono previste le barriere fisiche.  

Nelle aree del locale, saranno messi a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei 

clienti/modelle, degli studenti e della Commissione, con la raccomandazione di procedere ad una frequente 

igiene delle mani. Saranno eliminate di riviste e materiale informativo di uso promiscuo. 

Sarà adibita quale spogliatoio un’aula adiacente al laboratorio in modo da assicurare le distanze di almeno 1 

metro, gli indumenti e oggetti personali saranno riposti nel borsone personale lasciato in classe, non è previsto 

l’uso di armadietti. 



 

 

La doccia abbronzante: non presente nel laboratorio del Centro di formazione  

Sui lettini per il massaggio sarà evitato l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’Agenzia fornisce al 

cliente/modella tutto l’occorrente al servizio e materiale monouso. 

Nel caso di prova del massaggio è consentito praticare massaggi senza guanti, purché lo studente prima e dopo 

ogni cliente/modella proceda al lavaggio e alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, 

durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di 

utilizzo di guanti monouso. 

Lo studente e il cliente/modella per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione/prova d’esame, 

dovrà mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, salvo che sia incompatibile con lo specifico 

servizio, una mascherina a protezione delle vie aeree mascherina FFP2 e la visiera protettiva, i guanti, il 

grembiule monouso, etc., associati a rischi specifici propri del trattamento/prova). 

In particolare, per i il settore estetica nell’erogazione della prestazione/prova che richiede una distanza 

ravvicinata, lo studente deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 senza valvola. Lo studente deve 

procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche (prima e dopo ogni servizio reso al 

cliente) e utilizzare camici/grembiuli monouso per gli estetisti. I guanti saranno diversificati fra quelli utilizzati 

nel trattamento/prova d’esame da quelli usualmente utilizzati nel contesto ambientale. 

Sarà assicurata una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro a conclusione della prova/servizi 

e una adeguata disinfezione delle attrezzature e accessori e disinfezione delle postazioni di lavoro; dopo ogni 

prova sarà assicurata regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. 

Verrà favorito il ricambio d’aria negli ambienti del laboratorio in ragione dell’affollamento e del tempo di 

permanenza degli occupanti. Non verrà utilizzato l’impianto di condizionamento  

Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

Non è presente sauna e bagno turco.   

Non è presente la postazione cassa.  

Il presente documento viene condiviso e sottoscritto da RSPP, dal Medico competente, da RSU/RSA e da RLS 

e in qualità di Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamento con la 

partecipazione dei rappresentanti sindacali e dell’RLS. 

Letto e sottoscritto  

Como – 15 giugno 2020 

Il Direttore     Antonella Colombo  

Rspp     Matteo Frasson  

Il Medico Competente    Paolo Costamagna  

Rls      Erminia Scifo  

Rsa/Rsu     Alessandro Vitiello  

     Domenico Vadala’  

     Sonia Carnini 

     Valentina Orsucci 


